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Legg e  regio n a l e  21  nove m br e  200 8 ,  n.  62

Legg e  di  manut e n z i o n e  dell'ordina m e n t o  regio n a l e  200 8 .

(Bollettino  ufficiale  n.  41,  parte  prima,  del  28.11.2008)

CAPO  I
 Pres i d e n z a  del la  Giun t a

SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  79  (Norme  per  l'applicazione  della

valutazione  di  impat to  ambienta le)  

 Art.  1  
 Modifiche  all' art.  18  della  l.r.  79/1998  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  18  della  legge  regionale  3  novembre  1998,  n.  79  (Norme  per  l'applicazione
della  valutazione  di  impat to  ambientale),  è  sostituito  dal  seguen te :

“4.  Fat to  salvo  quanto  disposto  al  comma  4  bis,  non  è  consen t i to  procede re  a  valutazione  di  impat to
ambiental e  in  sana to ria ,  relativame n t e  a  proge t ti  già  realizzati. ”.

2.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  18  della  l.r.  79/1998,  è  inserito  il seguen t e :

“4  bis.  In  caso  di  annullame n to  in  sede  giurisdizionale  o  di  autotu t ela  di  autorizzazioni  o  concessioni
rilasciat e  previa  valutazione  d’impat to  ambientale ,  o  di  annullame n to  della  pronuncia  di  compa tibili tà
ambiental e ,  l’autori tà  compete n t e  provvede  ai  sensi  dell’ar ticolo  29,  comma  5,  del  decre to  legislativo
3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia  ambiental e)  nel  testo  risultan t e  dall’ar ticolo  1,  comma  2,  del
decre to  legislativo  16  gennaio  2008,  n.  4. ”.

SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordinam en to  del  Bollettino  ufficiale

della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale
20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli

atti”)  

 Art.  2  
 Modifiche  all' art.  3  della  l.r.  23/2007  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordinam e n to  del
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge
regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  accesso
agli  atti”),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  Il BURT  si  articola  in  tre  par ti,  i cui  contenu t i  sono  specificati  negli  articoli  4,  5  e  5  bis. ”.

 Art.  3  
 Modifiche  all' art.  5  della  l.r.  23/2007  

1.  Le  lette r e  h),  i),  j) e  k)  del  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  23/2007  sono  abroga te .

 Art.  4  
 Inserim en to  dell' articolo  5bis  della  l.r.  23/2007  

1.  Dopo  l’articolo  5  della  l.r.  23/2007  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  5  bis  - Parte  terza

1.  Sono  pubblica ti  nella  par te  terza  del  BURT:

a)  i  bandi  e  gli  avvisi  di  concorso  della  Regione,  degli  enti  locali  e  degli  altri  enti  pubblici  e  i  relativi
provvedimen t i  di  approvazione;

b)  i bandi  e  gli  avvisi  della  Regione,  degli  enti  locali  e  degli  altri  enti  pubblici,  per  l'att ribuzione  di  borse
di  studio,  contribu t i ,  sovvenzioni,  benefici  economici  o  finanzia ri  e  i  relativi  provvedimen t i  di
approvazione;

c)  i provvedimen ti  di  approvazione  delle  gradua to ri e  relative  ai  procedimen ti  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b);

d)  gli  avvisi  per  il  conferimen to  di  incarichi  este rni  e  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,  ove
previs to  dalla  disciplina  della  mate ria .

2.  Sono  inoltre  pubblicat i  nella  par te  terza,  ai  fini  della  loro  massima  conoscibilità,  anche  i  bandi  e  gli
avvisi  disciplina ti  dalla  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e
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relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro).  Restano  ferme  le  forme  di  pubblicazione
ivi  previs te  ed  i relativi  effetti. ”.

 Art.  5  
 Modifiche  all' articolo  18  della  l.r.  23/2007  

1.  Al comma  2  dell’articolo  18  della  l.r.  23/2007  le  parole:  “ dell’ar ticolo  5 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“dell’ar ticolo  4,  lette re  d),  e)  e  g),  dell’ar ticolo  5  e  dell’ar ticolo  5  bis. ”.

SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e

relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regola ri tà  del  lavoro)  

 Art.  6  
 Modifiche  all' articolo  73  della  l.r.  38/2007  

1.  Al comma  1  dell’articolo  73  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mater ia  di  contr a t t i
pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro),  la  parola:  “ 18 ,“  è  soppress a .

SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della

par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali)  

 Art.  7  
 Modifica  all' articolo  28  della  l.r.  69/2007  

1.  Dopo  il  comma  1  dell’ar ticolo  28  della  legge  regionale  27  dicembre  2007,  n.  69  (Norme  sulla
promozione  della  par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali),  è  aggiunto  il
seguen t e :

“1  bis.  Nei  tre  mesi  anteced e n t i  le  elezioni  degli  enti  locali  interes sa t i  dai  processi  par tecipa t ivi  di  cui  al
capo  IV, non  sono  ammessi  nuovi  proge t t i  par tecipa t ivi. ”.

CAPO  II
 Svilup p o  econ o m i c o

SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34  (Norme  in  mate ria  di  bonifica)

 Art.  8  
 Modifica  all' articolo  6  della  l.r.  34/1994  

1.  Dopo  il  comma  1  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34  (Norme  in  mater ia  di
bonifica),  è  inserito  il seguen t e :

“1  bis.  Il  Consiglio  regionale  può  delibera re  una  propos t a  di  nuova  delimitazione  che  è  trasmess a  alla
Giunta  regionale  per  l’avvio  delle  procedu re  di  cui  all’articolo  5,  commi  3,  4  e  5. ”.

SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  28  marzo  1996,  n.  24  (Criteri  per  il recupe ro  dei  crediti  acquisiti

a  seguito  dell'es t inzione  delle  obbligazioni  fideiusso rie  del  fondo  regionale  di  garanzia.
Modifiche  ed  integrazioni  alla  legge  regionale  30  maggio  1994,  n.  41  istitutiva  della  Fidi

Toscana  S.p.A.)  

 Art.  9  
 Modifiche  all' articolo  5  della  l.r.  24/1996  

1.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  28  marzo  1996,  n.  24  (Crite ri  per  il  recupe ro  dei
crediti  acquisiti  a  segui to  dell’estinzione  delle  obbligazioni  fideiussorie  del  fondo  regionale  di
garanzia .  Modifiche  ed  integrazioni  alla  legge  regionale  30  maggio  1994,  n.  41  istitutiva  della  Fidi
Toscana  S.p.A.),  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  Le  somme  recupe r a t e  dalla  Fidi  Toscana  S.p.A.  sia  a  titolo  di  recupe ro  dei  credi ti  sia  dalla  gestione  o
vendita  delle  par tecipazioni  di  cui  al  comma  1,  detra t t e  le  spese  relative  al  compenso  di  cui
all’articolo  2,  comma  2,  vengono  utilizzate  dalla  Fidi  Toscana  S.p.A.  per  la  dotazione  finanzia ria  del
fondo  di  cui  all’articolo  17,  comma  1,  lette r a  b)  della  l.r.  41/1994. ”.

2.  I commi  2  bis  e  3  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  24/1996  sono  abroga t i .

3.  Al comma  4  dell’articolo  5  della  l.r.  24/1996  le  parole:  “ e  sulle  disponibilità  liquide  del  fondo  di  cui  al
comma  2,  lette ra  b) ” sono  soppres se .
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SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in

materia  di  attività  produt tive)  

 Art.  10  
 Modifica  all' articolo  9  della  l.r.  35/2000  

1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i
regionali  in  mate ria  di  attività  produt tive),  è  aggiunto  il seguen t e :

“3  bis.  Nel  caso  sia  accer t a t a  l’indebi ta  percezione  del  finanziamen to  per  carenza  dei  requisi ti  essenziali
oppure  per  irregolar i tà  della  docume n t azione  prodot t a ,  comunqu e  imputabili  al  sogget to  beneficiario
e  non  sanabili,  in  sede  di  revoca  del  finanziame n to  si  dispone  la  resti tuzione  delle  somme  eroga te  e  si
procede  all’applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva  di  cui  all’ar ticolo  9  del  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  123  (Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interven t i  di  sostegno  pubblico  alle
imprese,  a  norma  dell’articolo  4,  comma  4,  lette ra  c),  della  l.  15  marzo  1997,  n.  59). ”.

SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.  Testo  unico  in

materia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche ,  somminis t razione  di  alimenti  e  bevande,
vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur an t i)  

 Art.  11  
 Modifica  all' articolo  13  della  l.r.  28/2005  

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  13  della  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del
commercio.  Testo  unico  in  mater ia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di
alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i) ,  è
abroga ta .

 Art.  12  
 Modifica  all' articolo  14  della  l.r.  28/2005  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  14  della  l.r.  28/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“4.  Ai  cit tadini  degli  sta ti  membri  dell’Unione  europea  ed  alle  società  costituite  in  conformit à  alla
legislazione  di  uno  stato  membro  dell’Unione  europea  ed  aventi  la  sede  sociale,  l’amminist r azione
cent rale  o  il centro  di  attività  principale  all’interno  dell’Unione  europea  si  applica  quanto  previsto  dal
decre to  legislativo  6  novembre  2007,  n.  206  (Attuazione  della  diret t iva  2005/36/CE  relativa  al
riconoscime n to  delle  qualifiche  professionali,  nonché  della  diret t iva  2006/100/CE  che  adegu a
deter mina te  diret t ive  sulla  libera  circolazione  delle  persone  a  segui to  dell’adesione  di  Bulgaria  e
Romania). ”.

 Art.  13  
 Sosti tu zione  dell' articolo  110  della  l.r.  28/2005  

1.  L’articolo  110  della  l.r.  28/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  110  -  Decorrenza ,  abrogazioni  e  norme  transi torie  in  mater ia  di  commercio  in  sede  fissa  e  di
dist ribuzione  dei  carbur an t i

1.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge,  fatto  salvo  quanto  previs to  agli  articoli  111,  111  bis  e  111  ter,  si
applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  3.

2.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  3  sono  abroga te  le  seguen t i  leggi:

a)  legge  regionale  17  maggio  1999,  n.  28  (Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in
attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114);  

b)  legge  regionale  29  settem b r e  2003,  n.  52  (Inserime n to  dell’ar ticolo  10  bis  nella  legge  regionale  17
maggio  1999,  n.  28  “Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  114”).

3.  Entro  cento t ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  3  i comuni
adegua no  i  propri  regolame n t i  alla  presen te  legge  e  i  propri  atti  di  progra m m a zione  alla  disciplina
regionale .

4.  Fino  all’approvazione  degli  atti  di  progra m m azione  e  dei  regolame n t i  di  cui  al  comma  3  si  applicano
gli  atti  comunali  vigenti  per  le  par ti  non  incompa tibili  con  le  disposizioni  della  presen te  legge. ”.

 Art.  14  
 Inserim en to  dell' articolo  111  ter  della  l.r.  28/2005  

1.  Dopo  l’articolo  111  bis  della  l.r.  28/2005  è  inserito  il seguen te :
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“Art.  111  ter  - Decorrenza  delle  disposizioni  in  mate ria  di  distribuzione  di  carbu ra n t i

1.  Le  disposizioni  in  mater ia  di  dist ribuzione  di  carbur a n t i  di  cui  al  titolo  II,  capo  VII  e  le  altre
disposizioni  ad  esse  collega te  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  di  modifica  del
capo  VII del  titolo  II  della  l.r.  28/2005,  in  attuazione  di  quanto  previs to  dall’articolo  83  bis,  comma  21,
del  decre to  legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  competi t ività,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione
tributa r ia) ,  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133. ”.

SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi tor e  e

impren di t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola)  

 Art.  15  
 Modifica  all' articolo  5  della  l.r.  45/2007  

1.  Dopo  il  comma  4  dell’articolo  5  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di
imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola),  è  aggiunto  il seguen t e :

“4  bis.  Il  sogge t to  riconosciu to  IAP,  anche  ai  sensi  dell’articolo  4,  presen ta  richies ta  di  cancellazione
dell’iscrizione  di  cui  al  comma  2,  ad  ARTEA  entro  centoven t i  giorni  dalla  data  in  cui  l’atto  o  la
circost anza  che  ha  dete rmina to  la  perdi ta  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  2,  ha  avuto  esito  definitivo. ”.

 Art.  16  
 Modifica  all' articolo  19  della  l.r.  45/2007  

1.  ll comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  45/2007  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  Entro  il  31  dicembr e  2008  le  persone  fisiche  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
risultano  iscrit te  all'albo  provinciale  di  cui  alla  l.r.  6/1994,  nella  seconda  sezione  e  relativa
sottosezione,  e  la  cui  azienda  è  iscrit t a  all'anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole,  possono
richiede re  all'ARTEA  il  riconoscimen to  della  qualifica  di  IAP,  unicame n t e  facendo  valere  la  prede t t a
iscrizione. ”.

 Art.  17  
 Modifica  all' articolo  20  della  l.r.  45/2007  

1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  20  della  l.  r.  45/2007  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  bis.  Le  aziende  degli  enti  pubblici  che  eserci tano  in  via  esclusiva  attività  definite  agricole  dall’ar ticolo
2135  del  codice  civile  e  dalle  leggi  sta tali  speciali,  sono  equipa ra t e  allo  IAP  ai  seguen t i  fini:

a)  att ribuzione  di  provvidenze  con  gli  strume n t i  di  program m azione  regionale  che  dispongono  intervent i
finanzia ri  in  mater ia  di  agricoltura ,  foreste  e  sviluppo  rurale;

b)  applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  titolo  IV,  capo  III  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
(Norme  per  il governo  del  territo rio),  concern e n t i  le  costruzioni  sul  terri to rio  rurale . ”.

CAPO  III
 Diri t t o  alla  salu t e  e  pol i t i c h e  di  solida r i e t à

SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità

pubblica,  veterina ria ,  igiene  degli  alimenti ,  

 medicina  legale  e  farmaceu t ic a) .  

 Art.  18  
 Modifiche  all' articolo  4  della  l.r.  16/2000  

1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  25  febbraio  2008  n.  16  (Riordino  in  materia  di  igiene
e  sanità  pubblica,  vete rina r ia ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmace u t ica),  è  sostituito  dal
seguen t e :

“1.  Il  comune  adot ta  i  provvedimen ti  di  autorizzazione  o  concessione  in  mater ia  di  igiene  e  sanità
pubblica,  veterina r i a  e  igiene  degli  alimenti ,  ad  eccezione  di  quelli  riserva ti  alla  Regione  dall’articolo
2.  Il  comune  inoltre  adot ta  i  provvedimen ti  di  riconoscimen to  e  riceve  le  dichiar azioni  di  inizio  di
attività  ai  fini  della  regist r azione  ai  sensi  del  regolamen to  (CE)  n.  852/2004  della  Commissione,  del  29
aprile  2004,  sull’igiene  dei  prodot t i  alimenta r i  e  del  regolamen to  (CE)  n.  853/2004  della  Commissione,
del  29  aprile  2004,  che  stabilisce  norme  specifiche  in  mate ria  di  igiene  per  gli  alimenti  di  origine
animale.  Il  comune  dispone  la  revoca  del  provvedimen to  di  riconoscimen to  o  la  chiusura  definitiva
dello  stabilimen to  nel  caso  di  manca to  rispet to  dei  requisiti  generali  e  specifici  richiesti  dalla
normativa  comunita r ia . ”.
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2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  4  della  l.r.  16/2000  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  Il  comune  può  delega re  le  funzioni  di  cui  al  comma  1  alle  aziende  USL  oppure  avvalersi  degli
uffici  delle  stesse. ”.

 Art.  19  
 Modifica  all' articolo  7  della  l.r.  16/2000  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  7  della  l.r.  16/2000  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  Con  riferimen to  ai  procedime n t i  finalizzati  a  garant i r e  l’igiene  degli  alimenti ,  le  aziende  USL
nella  loro  attività  di  vigilanza  e  di  controllo:  

a)  formulano  prescrizioni  diret te  ad  assicura r e  il  rispet to  della  normativa  in  mate ria  di  igiene
alimenta r e ;

b)  dispongono  il seques t ro  e  la  dist ruzione  degli  alimenti  conside ra t i  pericolosi  per  la  salute ,  a  meno  che
possano  essere  utilizzati  per  scopi  diversi  dall’alimen tazione  umana;

c)  dispongono  il  blocco  ufficiale  di  alimenti  e  mangimi  o  la  sospensione  di  attività  o  la  chiusura
temporan e a  dello  stabilimen to. ”.

 Art.  20  
 Modifica  all' articolo  17  della  l.r.  16/2000  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  16/2000  dopo  la  parola:  “  abitan t i ”  sono  inserite  le  seguen t i:  “ ,
ovvero  nei  comuni  classificati  montani  o  parzialmen t e  montani  ai  sensi  della  norma tiva  statale  e
regionale , ”.

 Art.  21  
 Modifica  all' articolo  26  bis  della  l.r.  16/2000  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  26  bis  della  l.r.  16/2000  dopo  le  parole:  “ comma  1 ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “dell’ar ticolo  26 ”.

SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  9  luglio  2003,  n.  35  (Tutela  sanita r ia  dello  sport).

 Art.  22  
 Modifica  all' articolo  4  della  l.r.  35/2003  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  4  della  legge  regionale  9  luglio  2003,  n.  35  (Tutela  sanita ria  dello  sport),  è
sostitui to  dal  seguen te :

“4.  Le  cer tificazioni  di  idoneità  agonistica  e  non  agonistica  sono  rilascia te  dalle  aziende  unità  sanita r ie
locali  o  da  strut tu re  ambula to r iali  private  accredi t a t e  per  la  medicina  dello  sport. ”.

SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  4  febbraio  2008,  n.  3  (Istituzione  e  organizzazione  dell’Istituto

per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica  “ISPO”.  Gestione  liquidator ia  del  Centro  per  lo  Studio
e  la  Prevenzione  Oncologica  “CSPO”)  

 Art.  23  
 Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  3/2008  

1.  Dopo  il  comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  4  febbraio  2008,  n.  3  (Istituzione  e
organizzazione  dell’Isti tuto  per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica  “ISPO”.  Gestione  liquidato ria
del  Centro  per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica  “CSPO”),  è  aggiunto  il seguen te :

“4  bis.  Per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni  l’ISPO  può  accede re  alle  banche  dati  della  Regione,  delle
aziende  unità  sanita r ie  locali  (aziende  USL),  degli  enti,  agenzie  e  fondazioni  regionali. ”.

CAPO  IV
 Poli t i c h e  form a t i v e ,  beni  e  at t i v i t à  cul tu r a l i

SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro)  

 Art.  24  
 Modifica  all' articolo  10  septies  della  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  il comma  6  dell’articolo  10  septies  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della
norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/0 4 / 2 0 1 5



Organi  della  Regione  l.r.  62/2008 6

professionale  e  lavoro),  è  inserito  il seguen te :

“6  bis.  Ai componen ti  del  Consiglio  compete  il  rimborso  delle  spese  sostenu te  per  la  partecipazione  alle
sedute  secondo  modalità  definite  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  32,  comma  3. ”.

 Art.  25  
 Modifica  all' articolo  12  della  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  32/2002  è  aggiunto  il seguen te :

“2  bis.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  il  sistema  provinciale  per  l’impiego,  gli  istituti  scolastici  e  le
universi tà  possono  promuover e  tirocini  estivi  di  orienta m e n to  in  favore  degli  studen t i  iscrit t i  alla
scuola  seconda r ia  superiore  e  degli  student i  universi ta r i ,  secondo  modalità  annualm en t e  definite  con
deliberazione  della  Giunta  regionale. ”.

CAPO  V
 Poli t i c h e  terr i t o r i a l i  e  am bi e n t a l i

SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  24  (Istituzione  degli  enti  parco  per  la

gestione  dei  parchi  regionali  della  Marem m a  e  di  Migliarino,  San  Rossore,  Massaciuccoli.
Soppres sione  dei  relativi  consorzi)  

 Art.  26
 Modifica  all'articolo  20  della  l.r.  24/1994  (68 )

Abrogato.

SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve  naturali  e  le

aree  natur ali  prote t t e  di  interes se  locale).  

 Art.  27
 Modifica  all' articolo  14  della  l.r.  49/1995  

1.  Il  comma  4  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve
naturali  e  le  aree  naturali  prote t t e  di  intere sse  locale),  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4.  Il  nulla  osta,  nel  caso  in  cui  sia  stato  espre ss a m e n t e  rilascia to  e  non  si  sia  dete rmina to  per
decorr enza  dei  termini,  sostituisce,  in  deroga  alle  competenze  di  cui  alle  vigenti  disposizioni,
l’autorizzazione  per  intervent i  in  zone  sogget t e  a  vincolo  idrogeologico  di  cui  al  regio  decre to  30
dicembre  1923,  n.  3267  (Riordina me n to  e  riforma  della  legislazione  in  mate ria  di  boschi  e  terreni
montani). ”.

SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell’Ente  per  la  gestione  del

"Parco  Regionale  delle  Alpi  Apuane".  Soppres sione  del  relativo  Consorzio)  

 Art.  28
 Modifica  all' articolo  2  della  l.r.  65/1997  

1.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell’Ente  per  la
gestione  del  "Parco  Regionale  delle  Alpi  Apuane".  Soppres sione  del  relativo  Consorzio),  è  sostituito
dal  seguen t e :

“2  Il  nulla  osta  di  cui  al  comma  1,  nel  caso  in  cui  sia  sta to  espre ss a m e n t e  rilascia to  e  non  si  sia
dete rmina to  per  decor r e nza  dei  termini,  sostituisce,  in  deroga  alle  competenze  di  cui  alle  vigenti
disposizioni,  l’autorizzazione  per  interven t i  in  zone  sogget t e  a  vincolo  idrogeologico  di  cui  al  regio
decre to  30  dicembr e  1923,  n.  3267  (Riordinam e n to  e  riforma  della  legislazione  in  mater ia  di  boschi  e
terreni  montani). ”.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la

bonifica  dei  siti  inquinat i)  

 Art.  29  
 Modifica  all' articolo  24  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  24  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione
dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i) ,  sono  inseri ti  i seguen t i:

“1  bis.  La  Giunta  regionale  può  stipula re  accordi  con  la  Regione  Emilia- Romagna  per  l’inserime n to  dei
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Comuni  di  Marradi,  Palazzuolo  sul  Senio  e  Firenzuola,  compresi  nella  Provincia  di  Firenze,  nonché  dei
Comuni  di  Abetone,  Cutigliano,  Marliana,  Pescia,  Piteglio,  Sambuca  Pistoiese  e  San  Marcello
Pistoiese,  compresi  nella  Provincia  di  Pistoia,  nei  limitrofi  ambiti  terri to riali  ottimali  della  Regione
Emilia- Romagna .

1  ter.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  fissa  la  data  a  parti re  dalla  quale  i comuni  di  cui  al
comma  1  bis  cessano  di  essere  compresi  nell’ambito  dell’ATO  Toscana  Centro  e  di  par tecipa r e  al
relativo  consorzio  e  det ta  le  eventuali  disposizioni  per  assicura r e  il  funzionam e n to  dell’ATO  Toscana
Cent ro. ”.

SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il traspor to  pubblico  locale)

Art.  30
 Modifica  all’articolo  6  della  l.r.  42/1998

1.  Dopo  il  comma  7  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il  traspo r to
pubblico  locale),  è  aggiunto  il seguen t e :

“7  bis.  In  caso  di  esercizio  associa to  delle  funzioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  22,  la  Regione,  in  accordo  con  gli
enti  locali  interes sa t i ,  può  trasfe ri re  le  risorse  regionali  destina t e  ai  servizi  di  cui  al  comma  4,  lette r a
a),  diret ta m e n t e  al  sogget to  delega to  ovvero  al  consorzio  individua to  o  istituito  ai  sensi  dell’articolo
22,  comma  2. ”.

Art.  31
 Modifica  all’articolo  7  della  l.r.  42/1998

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  42/1998  le  parole:  “I l Piano  terri to riale  di  coordinam e n to  (P.T.C.)
di  cui  all’ar t.  16  della  L.R.  16.01.1995,  n.  5 ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “ Il  piano  terri to r iale  di
coordina m e n to  (PTC)  di  cui  all'ar t icolo  51  della  l.r.  1/2005 ”.

Art.  32
 Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  42/1998

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  42/1998  le  parole:  “ Gli  strumen ti  di  pianificazione  terri to riale
comunale  di  cui  alla  L.R.  16.01.1995,  n.  5  ed  il  Piano  urbano  del  traffico  di  cui  all'ar t .  36  del  decre to
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  della  strada) ,  ove  prescri t to”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “Gli  strumen ti  di  pianificazione  terri to riale  dei  comuni  ed  il  piano  urbano  della  mobilità  di
cui  all’ar ticolo  22  della  legge  24  novembre  2000,  n.  340  (Disposizioni  per  la  delegificazione  di  norme
e  per  la  semplificazione  di  procedimen ti  amminis t r a t ivi  - legge  di  semplificazione  1999) ”.

2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  42/1998,  le  parole:  “ i  Piani  urbani  del  traffico ”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “i piani  urbani  della  mobili tà ”.

 SEZIONE  VI
 Interp r e t az ione  auten tica  dell’ articolo  15,  comma  4  della  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.
78  (Testo  Unico  in  mate ria  di  cave,  torbiere ,  miniere,  recupe ro  di  aree  escava te  e  riutilizzo  di

residui  recupe r a bili)  

 Art.  33
 Interpre tazione  autent ica  dell’ articolo  15  com ma  4  della  l.r.  78/1998  

1.  La  disposizione  di  cui  al  primo  periodo  del  comma  4  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  3  novembre
1998,  n.  78  (Testo  Unico  in  mate ria  di  cave,  torbie r e ,  miniere ,  recupe ro  di  aree  escava te  e  riutilizzo  di
residui  recupe r a bi li),  si  interpr e t a  nel  senso  che  il  mater iale  orname n t a l e  cui  fare  riferimen to  per
l’applicazione  del  contribu to  è  quello  idoneo  alla  commercializzazione.

 SEZIONE  VII
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo)  

 Art.  34
 Sosti tu zione  dell’ articolo  12  bis  della  l.r.  91/1998  

1.  L’articolo  12  bis  della  legge  regionale  11  dicembre  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo),  è
sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  12  bis  - Iniziative  e  regolame n t i  regionali  per  la  riduzione  e  l'ottimizzazione  dei  consumi  di  acqua
eroga ta  per  usi  diversi  da  quello  idropotabile

1.  La  Regione  promuove  iniziative  per  la  riduzione  dei  consumi  irrigui  e  produt tivi  e  per  il  risparmio
idrico,  nonché  per  la  costituzione  di  riserve  idriche  e  per  il  riuso  delle  acque  reflue  e  gli  usi  plurimi,
nel  rispet to  delle  priorità  previste  dalle  leggi  vigenti .  
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2.  La  Giunta  regionale,  acquisito  il  parere  delle  province  e  delle  autori tà  di  bacino,  emana  uno  o  più
regolame n t i  finalizzati  a  garan t i re ,  su  tutto  il  terri to rio  regionale  con  cara t t e r e  di  omogenei tà ,  la
riduzione  dei  consumi  da  parte  dei  sogget t i  che  utilizzano  acque  a  scopi  diversi  da  quelli  idropotabili,
con  particola r e  riferimen to  agli  usi  irrigui  e  produt t ivi.

3.  I  regolame n t i  garan t iscono  la  riduzione  dei  consumi,  la  tutela  della  risorsa,  la  prevenzione  delle  crisi
idriche,  anche  incidendo  sulle  concessioni  di  derivazione  e  sui  relativi  canoni.

4.  I regolame n t i  hanno  ad  ogget to  in  par ticola r e:

a)  la  definizione  di  disposizioni  omogenee  per  l’intero  terri to r io  regionale  in  mate ria  di  concessioni  di
derivazione  per  l’utilizzo  dell’acqua  pubblica;

b)  la  definizione  di  disposizioni  concern e n t i  l’estrazione  di  acqua  sotte r r a n e a  finalizzata
all’abbassa m e n to  del  livello  piezome t r ico,  anche  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’articolo  17,  comma  1,
del  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e
impianti  elett rici);

c)  la  definizione  di  crite ri  per  la  dete rminazione  dei  canoni,  prevede ndo  casi  di  riduzione  o
maggiorazione  finalizzati  a  favorire  il risparmio  e  l’uso  sostenibile  della  risorsa  idrica;

d)  la  disciplina  degli  usi  domest ici  delle  acque  sotte r r a n e e  anche  in  ottempe r a nz a  a  quanto  disposto
dall’articolo  96,  comma  11,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria
ambientale);

e)  la  definizione  degli  obblighi  di  misurazione  dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni  dell’acqua  pubblica,
att rave r so  l’installazione  e  la  manute nzione  in  regolare  stato  di  funzionam e n to  di  idonei  disposi tivi
per  la  misurazione  delle  porta t e  e  dei  volumi  d'acqua  pubblica  derivati ,  in  corrispond e nz a  dei  punti  di
prelievo  e,  ove  presen t e ,  di  resti tuzione,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  95,  comma  3,
del  d.lgs.152/2006;

f)  la  definizione  degli  obblighi  e  le  modalità  di  trasmissione  dei  risulta t i  delle  misurazioni  dell'au to r i t à
concede n t e  per  il loro  invio  alla  Regione  ed  alle  autori tà  di  bacino  competen t i ;

g)  la  definizione  di  criteri  per  la  costituzione  di  riserve  di  acqua;

h)  la  definizione  di  crite ri  per  il riuso  delle  acque,  anche  in  attuazione  di  quanto  previs to  dall’articolo  99
del  d.lgs.  152/2006;

i)  la  dete rminazione  delle  riduzioni  applicabili  alla  tariffa  per  le  utenze  indust ria li  con  riferimen to  al
servizio  di  fognatu ra  e  depurazione ,  ai  sensi  di  quanto  previsto  all’articolo  155,  comma  6,  del  d.lgs.
152/2006.

5.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabiliti  indirizzi  e  priorità  per  l’effettuazione  del
censimen to  delle  utilizzazioni  in  atto  nel  medesimo  corpo  idrico,  nel  rispet to  dei  crite ri  adot ta t i  ai
sensi  dell’ar ticolo  95,  comma  5,  del  d.lgs.  152/2006. ”.

 Art.  35
 Inserim en to  dell’articolo  12  ter  nella  l.r.  91/1998  

1.  Dopo  l’articolo  12  bis  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  12  ter  - Funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulle  utilizzazioni  delle  acque

1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nei  regolame n t i  di  cui
all’articolo  12  bis,  e  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dal  d.lgs.  152/2006  nonché
dalla  presen te  legge,  spet tano  alle  province  compete n t i ,  ai  sensi  degli  articoli  9  e  10  della  legge
regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

2.  Restano  ferme  le  competenze  dei  sogget t i  cui  sono  attribui ti  i pote ri  di  accer t a m e n t o  e  contes t azione
di  illeciti  amminist r a t ivi  in  base  alle  leggi  vigenti. ”.

 Art.  36
 Inserim en to  dell’articolo  12  quater  nella  l.r.  91/1998 .  

1.  Dopo  l’articolo  12  ter  della  l.r.  91/1998  è  aggiunto  il seguen te :

“Art.  12  quate r

Sanzioni  per  la  violazione  delle  disposizioni  dei  regolamen ti  regionali

1.  Ove  non  diversam e n t e  sanziona te ,  le  violazioni  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolame n t i  di  cui
all’articolo  12  bis  compor t a no  l’applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  1.000,00  a  euro
6.000,00. ”.

 SEZIONE  VIII
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio)  

 Art.  37  
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 Art.  61  (67)  
Articoli  abrogati .

 CAPO  VI
 Orga n i z z a z i o n e  e  sis t e m a  infor m a t i v o  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  maggio  2007,  n.  27  (Misure  di  razionalizzazione  delle  spese

per  il personale .  Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  “Ordinam en t o  della
dirigenza  e  della  strut tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo

2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale)”)  

 Art.  62
 Modifica  all’articolo  6  della  l.r.  27/2007  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  3  maggio  2007,  n.  27  (Misure  di  razionalizzazione
delle  spese  per  il  personale .  Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  “Ordiname n to  della
dirigenza  e  della  strut tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.
26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale)”)  le  parole:  “ ,
comprens ivo  della  retribuzione  di  posizione  spet tan t e  ai  titolari  di  posizione  organizza tiva  percepi ta
sulla  base  dei  contra t t i  collett ivi  nazionali  e  decent r a t i  in  vigore  alla  data  di  presen t azione  della
domand a  di  risoluzione  del  rappor to  di  lavoro ” sono  soppres se .

 CAPO  VII
 Bilanc i o  e  finanz e  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni

amminis t r a t ive)  

 Art.  63
 Sosti tu zione  dell’ articolo  2  della  l.r.  81/2000  

1.  L’articolo  2  della  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni
amminist r a t ive),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  2  - Principi  genera li

1.  Salvo  che  non  sia  diversam e n t e  stabilito  da  legge  regionale,  all'applicazione  delle  sanzioni
amminist r a t ive  per  violazioni  di  norme  nelle  mater ie  di  competenza  regionale  provvedono  gli  enti  che
ai  sensi  dell'ar t icolo  118  della  Costituzione  eserci tano  le  funzioni  di  amminist r azione  attiva  cui  esse
accedono.  L'autori tà  competen t e  all'applicazione  delle  sanzioni  è  individua ta  in  conformità  ai
rispet t ivi  ordinam en ti .  

2.  Qualora  le  funzioni  di  amminist r azione  attiva  siano  riserva t e  all'amminist r azione  dello  Stato,
l'applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  compete  agli  enti  cui  la  legge  att ribuisce  funzioni  di
vigilanza  e  controllo.  

3.  Nel  caso  in  cui  la  legge  statale  att ribuisca  alla  Regione  ulteriori  funzioni  sanziona to ri e,  la  relativa
compete nz a  è  ripar ti ta  secondo  i crite ri  di  cui  al  comma  1.  Nel  caso  in  cui  le  nuove  funzioni  non  siano
riconducibili  all’esercizio  di  funzioni  di  amminist r azione  attiva,  vigilanza  e  controllo  da  parte  degli
enti,  quest e  sono  eserci ta t e  dalla  Regione,  previa  integrazione  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  4.

4.  I  provent i  derivanti  dall'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  spet tano  all'en te  compete n t e  alla
loro  applicazione  e  non  sono  sogget t i  a  vincolo  di  destinazione . ”.

 Art.  64
 Modifica  all’articolo  4  della  l.r.  81/2000  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  4  della  l.r.  81/2000  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1.  Sono  riserva t e  alla  Giunta  regionale  le  funzioni  amminis t r a t ive  concern en t i  le  potest à  sanziona to rie
relative  a:  

a)  infrazioni  amminis t r a t ive  ascrivibili  in  via  solidale  all'ent e  compete n t e  all'applicazione  delle  sanzioni
secondo  i principi  di  cui  all'ar t icolo  2;  

b)  infrazioni  amminis t r a t ive,  individua te  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  nelle  mate rie
dell’igiene  degli  alimenti ,  dell’etiche t t a tu r a ,  presen t azione  e  pubblicità  dei  prodot ti  alimenta r i ,  della
sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro,  della  qualità  delle  acque  destina t e  al  consumo  umano. ”.

 Art.  65
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 Modifica  all’articolo  15  della  l.r.  81/2000  

1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  81/2000  è  inserito  il seguen t e :

“2  bis.  I  procedime n t i  sanziona tori  in  corso  fino  al  trent esimo  giorno  successivo  alla  data  di
approvazione  della  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  4  sono  porta t i  a  termine  secondo  le  disposizioni
previgen ti . ”.

 CAPO  VIII
 Ist i t u t i  sta t u t a r i  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbario  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t ra t ivi  di  competenza  della  Regione)  

 Art.  66
 Modifica  all’articolo  7  della  l.r.  5/2008  

1.  Al comma  4  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),  le  parole:  “ di  cui
alla  lette r a  f)” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “di  cui  alla  lette r a  c) ”.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  14  luglio  1972,  n.  19  (Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi,

dei  regolame n t i  e  degli  atti  amminis t ra t ivi)  

 Art.  67
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  19/1972  

1.  Al  secondo  periodo  del  quinto  comma  dell’articolo  5  della  legge  regionale  14  luglio  1972,  n.  19
(Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi,  dei  regolame n t i  e  degli  atti  amminist r a t ivi),  le  parole:
“entro  un  mese”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “entro  dieci  giorni ”.

2.  Alla  fine  del  quinto  comma  dell’articolo  5  della  l.r.  19/1972  sono  aggiunte ,  le  parole:  “ Il  numero  dei
fogli  richies ti  complessivame n t e  non  può  essere  superiore  al  doppio  dei  fogli  necessa r i  per
raccoglier e  il numero  minimo  delle  firme  previs te  ai  sensi  dell’articolo  74  dello  Statu to. ”.  

 CAPO  IX
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  68
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .

Not e

1.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  3  novembr e  1998,  n.  79.
2.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  23  aprile  2007,  n.  23.
3.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  23  aprile  2007,  n.  23.
4.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  23  aprile  2007,  n.  23.
5.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  23  aprile  2007,  n.  23.
6.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  13  luglio  2007,  n.  38.
7.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  27  dicembr e  2007,  n.  69.
8.  Il testo  dell'  articolo  prima  è  sta to  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  5  maggio  1994,  n.  34.  Poi  l'art icolo  è  
stato   abroga to  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  79,  art.  48.
9.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  28  marzo  1996,  n.  24.
10.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  20  marzo  2000,  n.  35.
11.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  7  febbraio  2005,  n.  28.
12.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  7  febbraio  2005,  n.  28.
13.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  7  febbraio  2005,  n.  28.
14.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  7  febbraio  2005,  n.  28.
15.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  27  luglio  2007,  n.  45.
16.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  27  luglio  2007,  n.  45.
17.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  27  luglio  2007,  n.  45.
18.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  25  febbraio  2000,  n.  16.
19.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  25  febbraio  2000,  n.  16.
20.  Il  testo  dell '  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  25  febbraio  2000,  n.  16.
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21.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  25  febbraio  2000,  n.  16.
22.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  9  luglio  2003,  n.  35.
23.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  4  febbraio  2008,  n.  3.
24.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  26  luglio  2002,  n.  32.
25.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  26  luglio  2002,  n.  32.
26.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  16  marzo  1994,  n.  24.
27.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  11  aprile  1995,  n.  49.
28.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  11  agosto  1997,  n.  65.
29.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  18  maggio  1998,  n.  25.
30.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  31  luglio  1998,  n.  42.
31.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  31  luglio  1998,  n.  42.
32.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  31  luglio  1998,  n.  42.
33.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.11  dicembr e  1998,  n.  91.
34.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.11  dicembr e  1998,  n.  91.
35.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.11  dicembr e  1998,  n.  91.
36- 60.  Note  soppress e .
61.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  3  maggio  2007,  n.  27.
62.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  28  dicembr e  2000,  n.  81.
63.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  28  dicembr e  2000,  n.  81.
64.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  28  dicembr e  2000,  n.  81.
65.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  8  febbraio  2008,  n.  5.
66.  Il testo  dell'  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  14  luglio  1972,  n.  19.
67.  Articolo  abroga to  con  l.r.  10  novembr e  2014,  n.  65,  art .  254.
68.  Articolo  abroga to  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30,  art .  140.
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